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La Lettera del Definitorio di 
settembre (11/09/2019) aveva 
annunciato che il Definitorio 

Generale, nel contesto del processo 
di rilettura delle nostre leggi 
avviato dopo il Capitolo di Avila  
(2015) e tenendo conto di quanto 
è stato approvato dal Definitorio 
Straordinario di Goa (2019), ha 
preparato una prima bozza della 
Dichiarazione Carismatica, che 
riflette ampiamente le proposte fatte 
da tutte le Circoscrizioni dell’Ordine 
durante la prima fase del processo: la 
rilettura delle nostre Costituzioni.
Come anticipato nella Lettera sopra 
citata, il primo passo per migliorare 
questa bozza è la lettura e lo studio 
che ne stanno facendo gruppi di 
religiosi tra 30 e 45 anni di età, di 

tutte le Circoscrizioni, riuniti per 
aree geografiche.
Le prime giornate di studio si 
sono svolte in America Latina - 
precisamente a Villa de Leyva, 
Colombia - ove 25 religiosi 
dell’America Latina e dei Caraibi si 
sono incontrati, accompagnati dai 
Definitori Generali Agustí Borrell e 
Javier Mena.
I partecipanti hanno riferito che 
l’ambiente di preghiera, fraterno 
e operoso, ha contribuito al buon 
svolgimento del lavoro, il quale si 
è concluso con una valutazione 
positiva della Dichiarazione 
Carismatica e con un serio impegno 
da parte di tutti i presenti a 
condividere i frutti di queste giornate 
con le proprie Circoscrizioni.
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Centenario dell’Ordine in India: 
celebrazioni a Mangalore

Scomparsa di P. Conrad de Meester, ocd

La famiglia carmelitana della 
regione di Mangalore ha 
celebrato a Carmel Hill, nel 

Santuario di Gesù Bambino, il 400° 
anniversario dell’arrivo dei frati 
Carmelitani in India, domenica 3 
novembre 2019. La celebrazione 
eucaristica è stata presieduta da 
Mons. Aloysius D Souza, vescovo 
emerito di Mangalore, mentre 
P. Archibald Gonsalves OCD ha 
pronunciato l’omelia, riferendosi al 
contributo del Carmelo Teresiano 
alla Chiesa locale.
Alla Messa è seguita una festa di 
musica e danze all’aria aperta, in 
cui l’arrivo dei Carmelitani a Goa 
è stato rappresentato in otto tappe 
attraverso vari numeri musicali, di 
danza e narrativi. Va ricordato che 
alla realizzazione dello spettacolo 

hanno contribuito attivamente 
alcuni professionisti non cristiani 
della regione, aiutando i religiosi 
Carmelitani Scalzi che avevano 
composto la musica e il testo dei 
numeri per la festa.
Alla cerimonia ha partecipato 
P. Charles Serrao, Provinciale di 
Karnataka-Goa, che ha tenuto una 
conferenza sulla storia del Carmelo 
in India, sottolineando i contributi 
più importanti dell’Ordine alla 
Chiesa e alla società nell’area di 
Kanara (Mangalore è attualmente la 
capitale amministrativa del distretto 
del Kanara meridionale).
Un buon numero di sacerdoti, 
religiosi e religiose di varie 
congregazioni e laici hanno 
partecipato agli eventi.

Nella notte del 5 dicembre 
scorso, è deceduto in 
ospedale P. Conrad de 

Meester, Carmelitano Scalzo della 
Provincia delle Fiandre, grande 
specialista di Santa Teresa di Gesù 
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Notizie del P. Generale

Bambino e di Santa Elisabetta della 
Trinità e noto teologo spirituale, 
che aveva studiato anche presso il 
Teresianum.
P. Conrad ha perso conoscenza a 
causa di un grave ictus. Nonostante 
il ricovero immediato, le sue 
condizioni sono peggiorate e non 
è stato possibile far nulla per la sua 
vita. Era attorniato dal Provinciale 
delle Fiandre, P. Paul de Bois, e da 
altri confratelli. Il suo funerale è 
stato celebrato il 14 dicembre, festa 
di San Giovanni della Croce.
Trascriviamo qui alcune parole 
pronunciate dal P. Generale dopo 
aver ricevuto la notizia della sua 
morte: “Davvero, P. Conrad ha 
lavorato duramente per approfondire 
e far conoscere le ricchezze dei 

nostri Santi carmelitani. Possedeva 
sia una competenza teologica che 
un’ammirevole precisione filologica 
e storica. L’Ordine deve molto 
al suo lavoro come specialista 
in teologia spirituale e come 
divulgatore. Preghiamo per lui: il 
Signore lo ricompensi per una vita 
generosamente donata all’Ordine e 
alla Chiesa”.
Tra le sue numerose pubblicazioni 
ricordiamo soltanto “La dinamica 
della fiducia”, uno studio classico 
sulla dottrina di Teresa di Lisieux 
tradotto in varie lingue e la recente 
biografia di Elisabetta della 
Trinità, di cui P. Conrad ha curato 
un’eccellente edizione critica. Riposi 
in pace.

Il Preposito Generale P. Saverio 
Cannistrà ha partecipato 
all’Assemblea ordinaria 

dell’Unione dei Superiori Generali, 
tenutasi ad Ariccia, vicino a 
Roma, dal 27 al 29 novembre. 
Dopo aver partecipato all’udienza 

che papa Francesco ha concesso 
ai membri dell’incontro, si è 
trasferito a Teresianum, dove ha 
condiviso con un gruppo di religiosi 
d’Europa e degli Stati Uniti una 
giornata di riflessione e studio 
sulla Dichiarazione Carismatica 
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preparata dal Definitorio Generale. 
Questi religiosi, ospitati nella 
nostra Facoltà Teologica di Roma, 
hanno continuato l’analisi della 
Dichiarazione iniziata in America 
Latina e che proseguirà nelle altre 
aree geografiche in cui l’Ordine 
è presente. Si trattava di circa 30 
giovani religiosi, provenienti da 
diverse Province e Circoscrizioni 
europee e degli Stati Uniti d’America, 
accompagnati dai Definitori 
Generali PP. Agustí Borrell, Łukasz 
Kansy e Daniel Chowning.
Proprio nel giorno in cui celebrava 
il suo onomastico - attorniato dalla 
comunità della Casa Generalizia e 
da alcuni membri del Teresianum 
- è iniziata la sessione di dicembre 
del Definitorio Generale, che 
comprendeva anche un incontro 
con il Consiglio Generale dei 
Carmelitani.

L’11 dicembre, insieme al Vicario 
Generale P. Agustí Borrell, P. Saverio 
ha presieduto la presentazione della 
versione digitale del BIS (Bibliografia 
Internationalis Spiritualitatis), 
tenutasi presso la Facoltà di Teologia 
del Teresianum. Informeremo su 
quest’evento più dettagliatamente 
in questa stessa pagina, anche se 
l’abbiamo già segnalato attraverso le 
nostre notizie sui social network.
Infine, il 14 dicembre, festa di San 
Giovanni della Croce, P. Saverio ha 
presieduto la celebrazione eucaristica 
nella cappella del Teresianum, durante 
la quale sei studenti del Collegio 
Internazionale hanno emesso la loro 
Professione solenne: fr. Immanuel 
e fr. Sandeep di Kerala Sud (India), 
fr. Tolobatosoa del Madagascar, fr. 
Pradeep e fr. Mariyanna di Andhra 
Pradesh (India) e fr. Rajeev di 
Manjummel (India).
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Mercoledì 11 dicembre, 
alle 10.20 del mattino, 
è iniziata nell’Aula 1 

della Pontificia Facoltà Teologica 
Teresianum la presentazione del 
BIS (Bibliographia Internationalis 
Spiritualitatis) online, che riprende 
la pubblicazione cartacea iniziata nel 
1966 e interrotta nel 2007.
Questa nuova fase del BIS è il risultato 
della collaborazione tra l’Institutum 
Carmelitanum dei Carmelitani e la 
nostra Facoltà.
L’evento è iniziato con gli interventi 
di P. Denis Chardonnens – preside 
del Teresianum – e di P. Giovanni 
Grosso, OCarm, direttore 
dell’Institutum Carmelitanum. È 
poi seguita un’introduzione alla 
storia del BIS presentata da P. Łukasz 
Strzyz-Steinert, durante la quale è 
stato ricordato con gratitudine il 
lavoro di coloro che hanno curato 
la pubblicazione del BIS negli anni 

precedenti, in particolare i PP. Otilio 
Rodríguez e Juan Luis Astigarraga 
(ai quali anche il Vicario Generale, 
P. Agustí Borrell ha dedicato alcune 
sentite parole). Dopo l’intervento di P. 
Łukasz, P. Christof Betschart ha preso 
la parola per spiegare la realizzazione 
e la dimensione attuale del progetto 
del BIS online.
Il Generale P. Saverio Cannistrà, 
che presiedeva l’atto, ha fatto un 
intervento sulla ricerca nell’ambito del 
Carmelo, dopo il quale i partecipanti 
sono stati invitati ad avviare un 
dialogo con il relatore.
Infine, il Sig. Axel Alt, il bibliografo 
principale del BIS, ha fatto 
un’introduzione pratica all’uso di 
questo strumento digitale. Questo è 
il link per accedere alla Bibliographia 
Internationalis Spiritualitatis online: 

http://cpps.brepolis.net/bis/search.
cfm?action=search_advanced&

BIS Online
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Nella vigilia 
dell’Immacolata 
di quest’anno, tre 

giovani Carmelitani Scalzi della 
Delegazione Generale d’Egitto: fr. 
Pietro, fr. Giovanni e fr. Zaccaria, 
hanno emesso la loro Professione 
solenne nelle mani di P. Patrik 
(Patrizio) Sciadini, Delegato Generale.

È stato un momento di grande gioia 
per il Carmelo d’Egitto, cui hanno 
preso parte le famiglie dei professi 
e un gran numero di fedeli. Anche 
la presenza dei confratelli libanesi è 
stata molto numerosa.
L’Eucaristia è stata presieduta dal 
vescovo di Assiut, mons. 
Kyrillos William. 

Per la prima volta dopo che 
la Congregazione per gli 
Istituti di Vita Consacrata 

e le Società di Vita Apostolica ha 
pubblicato l’istruzione Cor Orans, 
le monache Carmelitane Scalze 
associate nelle Filippine si sono 
radunate in Assemblea Generale. 
Alcuni dettagli hanno fatto sì che 
non si trattasse di una semplice 
Assemblea ordinaria.
Accompagnate da P. Rafał 

Wilkowski, Segretario Generale 
per le Monache, le suore hanno 
affrontato i cambiamenti che questo 
nuovo documento comporta per 
la loro vita. Rafał ha spiegato alla 
luce del Diritto Canonico e delle 
Costituzioni delle monache le 
novità conseguenti a Cor Orans e 
ha aiutato le suore a individuare 
i passi da compiere come 
Associazione in vista di tali novità. 
Ad esempio, dovrà essere affrontato 

Festa nel Carmelo di Egitto

Tredicesima Assemblea Generale 
dell’Associazione dei monasteri delle 

Carmelitane Scalze nelle Filippine
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un rinnovamento dello Statuto.
Questa è stata la prima Assemblea 
Generale per il Carmelo del 
Cuore Immacolato di Maria di 
Kuching, East Sarawak (Malesia), 
dopo la sua incorporazione 
all’Associazione il 16 maggio 
scorso. L’Assemblea ha espresso il 
desiderio che l’Associazione cresca 
come struttura di comunione, 
superando le barriere linguistiche 

o di altro genere, in modo che tutte 
le monache affrontino unite le sfide 
di oggi e preparino la strada alle 
Carmelitane che verranno.
Di fronte alle sfide e ai timori 
che possono sorgere, le monache 
riunite hanno espresso la loro 
determinazione a seguire le orme 
di Teresa di Gesù, vera “figlia della 
Chiesa”.


